
Storie acustiche, Verona, 23 novembre 
 
 

Tocca ad Angelo “Leadbelly” Rossi 
chiudere la rassegna Storie acustiche 
aperta il 2 novembre scorso da 
Deborah Kooperman presso l’aula 21 
dell’università degli studi di Verona.  
 
Dopo le prime sperimentazioni 
musicali, Angelo “Leadbelly” Rossi 
inizia ad accostarsi seriamente alle 
radici profonde del blues per 
comprenderlo, farlo proprio, 
interpretarlo e riproporlo. La 
collaborazione con il bluesman Larry 
Johnson è stata fondamentale, per il 
fortissimo valore umano e musicale, 
perché è da lì che ha sviluppato uno 
stile proprio. 
 
Marino Grandi, direttore della rivista Il 
Blues, lo definisce “alchimista”, perché, 

precisa meglio nella definizione, “questo cantante, chitarrista ed armonicista 
ha saputo creare uno stile musicale personale che ha finito per diventare un 
marchio di qualità. 
 
Se nella sua anima convivevano già il blues-rock inglese ed americano degli 
anni Sessanta e il boogie ipnotico di John Lee Hooker, sono state le sonorità 
delle colline del Nord del Mississippi (assorbite con umiltà ed amore nei 
numerosi pellegrinaggi effettuati in quelle zone) a fornire quella linfa vitale 
con cui Angelo ha provveduto a fondere insieme diversi idiomi, dando 
origine a quel suo down home blues ancora oggi unico in Italia”. 
 
Il suo ultimo, eccellente album è I don’t want to take nothing with me when 
I’m gone e risale al 2006. 
 
Per ulteriori informazioni: sgestoriedistoria.blogspot.com. 
 
 


